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In omnibus teipsum pracbe e.rem;ﬂum bonorum operwm in
doctrina, in inlegritale , in gravilale , ve bum sanwumn
irreprehensibile ; ut is qut cx adeerso est ver catur ,
nikil habens malum dicere de nobis. .

S. Paoro ap Tit. C. 2,

:Ejn queste parole del sacro testo si cslmmc la mag-

gior -perfezione di vita, che possa desiderarsi ncl-
l"' uomo, ¢ 2 cai dovrebbe essere ordinata h sua
carpicra mortale. Farsi specchio a:tutti d’ogni ma-
niecra di opere buone, di s'tplenll e 111'cp1cns:b:h
parole, di dotirina, di gr'mla ‘d’ mnocenza, talche
ne ammutolisca confuso chi ci & maligno e avyersa-
Y10, inchiude tutto quello che si rlcluedc S1 al per-
fezionamento che al decoro del wivere, si al governo
di noi - mcdesu:m che a_quello d’aluul E tah I’ Apo-
slolo Paolo - volle che fossero i pastori eyangelici,
;llOTBlld forma d’ uamlm, sorti allora a diffondere :¢
_mantcucrc nel mondo 1 salulari cﬁcLu d’una re hfrlonc
(ivina, e comprmmne nella_stessa lor ﬂ.la el ct.cel-
lenza ¢ la sanula. I nh d’ allora_in pol gli ha sem-
pre voluti la Clucqa, né per la lmrb'u‘le me per, I 1**1;9;
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ranza’ n¢ per la scostumatezza de’ tempi infelici, che:
vi corsero in mezzo, ne {fu mai dislormato il sublime
concello , 0 impedito che per tulll 1 luoght e per
lutti 1 secoli se ne vedessero rinunovellati nh esempl.
“A me pertanto che vi debbo le estreme 10(11 del vo-
stro estinto Pastore, e ve le debbo mgenue e sin-
cere, come conviensi alla presenza de’sacerdoti, der
magistrati ¢ dell”innumerabile popolo che mi circon-
da, e nel cospetto di questa esanime spoglia e di
questo funereo apparalo, innanzi a cut tace al tulto la
- voce degli umam riguardi, piace di riconoscere nelle
gesta di GaspARE GaspaRri-pienamente seguile quelle
antiche venerabili norme, onde vennero tanti padri e
reggitor: santissimi al popol cristiano. Di sacerdote
Inlegerrimo ¢ operoso, qual era, eletto al governo
spirituale di questa ragguardevole terra, non intese che
a consacrare nella’ cura delle anime vostre tutto il 1i-
manente degli anni suoi. Qui spese le suc fotze, il
SN0 Ing gegno, 1 SUOX averr; qlu pmmossc un pm 1stituto
chc avra per lm solo 1'1[:1 e meremento; ‘qui lascid a
pro del clero ¢ del culto divino e di tutto il popolo
atili pmwedlmcnl.i ¢ perpetue bencficenze. - Degnis-
sumo percid della ‘pietd che palesaste ‘a’suoi estremi
patiment: e dolori; del lutto onde foste veduti deplorar
la’sua’ perdita ¢ condecorarne i funerali; e di quesle

splcndlde esequie ‘e di questo elogio che da me i-
éhmdcte. Cosi mostrandovi orall ‘¢ wiverenli a’ suol

merili ¢ a’suoi beneficii, provaste la bennata e cor-

lcsﬁe “indole vostra; e destc a lui si onorata e irre-

pugnabile testimonianza, che vale essa sola una ri-

compensa: nobilissima ¢ assat di rado ottenuta dal
. X ™ f =
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eiuslo sopra la terra. F cosl in qucsle lodi che ; 1m-
plendo ora a lesserne innanzi a Voi, io mi sostengo
del pieno consentimento ’n.»:;lslu:mj 10 m1 reputo fcdele
interprele; de’vostri affetti, ai quali pur anco vivamente
consuonano 1 miei, legati da tanto tempo alla virt,
al sapere, alla gentilezza di. tant’ womo, in ch? ig
ralligurat sempre un raro ornamento della, Dioces;
Veloncsc ¢ un lustro del sacerdozio.

Y1 sono alcuni womini, i quah una forte cosu-
Luzione ¢ un valido mgpgno creano nalum_lmgntc c
manlengono, disposl a gravi pensieri, a vigom;ﬁ I'l-
solumom ad auslera . e perseverante condotla. E se
.uwtungam un proposito di virld ad ordinare a pi
clevato scopo le loro azioni, di raro Lawwnc che ne
Lorcano 1l cuore e la menle, ¢ ripongano in aliro I’ oc-
cupazione della lor vita. Gaspare GaspArr, nato in

~ Yerona di. nobile stirpe, mn ew era exeditaa la

honta, I integrita. de’ costum e I'amore alla religio-
ne, fu uno di siffati womini, di cur pochi. prodyge
la volgare schiera, piii mienta a farne argomento di
censura che  d’imitazione. Indi anco 1 suol lenery
anni, furono mitenuti’ da: grovanili trascorst;  indi ne
la pieta astllatagh da’ paventi, n¢ Jla severa degli
studi, a cui erasi ‘consecrato , fu mma1 interrotta per
Ini da nessuna dissipazione; indi s1 ‘rese an (peco
d’anni dotto,, assennato ; -abile alla. oporata caxrierp

dell’ avyocato ,. capace d’entrarvi ¢ di comerla, .con

sapienza e con probitd -imcccssihije .a’ prestug del-
I’interesse e dell’ amor proprie. Ma a tanlo g‘lsql,hp
di condotta, a-tanta religigne , - quale ;ammirayasi an
lui; non polea- rimaner .c,qmpu_ylabl,lc,,g lungo. Ja:de-
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"lii'at'aiioneg a cui lrovavasi In 'm't.:.zm; C d.u" cul erd
‘gran ‘merc¢ preservarsi incontaminato ¢ nnocente.
Perché ad un’ anima veramente retta’, in'cul’ siast
‘ingenerato 1l hisogno della virtu, e fatta abituale ogni
pratica cd esercizio che la mantiene ¢ fomenta, & fa-
“cile che svegh ribrezzo e sgomento la consuetudine
dell’umano ' consorzio), in cui ¢ si poco di lealtd in-
témerata, di benevolenza sincera, di rispelto verace
“a’ doveri ¢ 2’ legami pitt sacrosanti, ¢ tanto d’ invi-
dia, di fraude, d’ipocrisia, di perfidia, di scostu-
matezza, di fango, che la caritd del genere umano
potra farnela pictosa e’ tollerante, ma -accostnmarvi
il suo sguardo e il suo pensiero non ' ‘mai.- O che
“I"amore d’una“incorrotta virllt gli esagerasse i pe-
“ricoli”della sua condizione, o' qualche molesto ‘avve-

-~ nimento ' gliela rendesse increscevole , o qualche se-
. greto ‘affanno gli suscitasse il desiderio di pit tran-
“quillo"e sicuro “stato, egli di tralto risolse di abban-
“‘flonare Ta sua professione, in una coi certi vantagei,
“ch’essa’ gli' prometteva, e di abbracciare lo stato ec-
clesiastico. Anzi per conseguirne vie meglio la -per-

~ fezioné’ penso di ritirarsi ‘fra 1 PP. dell’ Oratorio,
de” quali & appunto precipuo scopo adempiere in talta

" la eccellénza le funziom del sacerdozio “ne’ Suo1 - vene-
‘rabili ministeri, nella sua santith, nella’ sua illibatezza
e ‘solitudine’ in 'mézzo ai vizi ‘e ai romori del secolo.
1l]3‘.. per verita I Istituto de’ Filippini fioriva allora in
~Verona d'womini assai* dolti e virtuosi, come inal-
“terabile ‘mantenea ‘dappertuttola sua pl‘imiiiva " inte-
gritd e decoro’ e ‘tale il trovo 'la proscriziont-,“che
“mdi*a-paco ne fu mimata“con  grave” ‘fammarice
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de’ fedeli; tanto era utile,, disinteressala e generosa
I’opera di-que’ Padri al seryigio e al bene di {utti;
lanto. erane riputati nelle scienze e melle lettere; tanto

'_ﬁja,ﬁlar,'o amorevoli e: concordi; tanto partecipi del

mansuelo: e, cortese  spirito .del lor - fondatore. Alla
congregazione ‘di ‘Verona si dee: poi particolar lode -
non solo perche possedesse, ma perche sapesse ezian-
dio promuovere ‘nel suo seno uvomini letteratissimi:;
né |’ falia sard mai: per-dimenticare che in essa ebbe
sostegno . alla sua povertd, eccitamenti e aiuti agli
‘studi; ozio ‘ad-applicarvisi quell’ womo, cuiiriputiamo
fra 1 pu benemeriti: delle nostre lotiere; Antonio Ce-
sart. Cosl. 1l merito - di- ciascuno era ivi- apprezzato;,
messo 1. atto e splendore; ond’ ¢ che all’ onore della

~comumla intera ridondavano 1 frutti della dottirina e

idella “abilita di ognuno de’ suoi:membhri.: Il Gaseanr
che vi entro maturo d’anni, di virty, di sapere, di

. sperienza ;non [u tardo: ad aggiungersi alle fatiche di

-quell’ onorata  famiglia, e a partecipare il buon nome,
«dr che era in Verona e fuori rimeritata. 2 poiche
.conosciata I-attitudine sna all’ amministrazione ' rurale
‘ed ;economica, gh fu commessa la. cura de’podert,
.che possedea quella Congregazione a.S. Giacomo, il
«Gasparr 1 soddisfece con lodevole accuratezza; ed
ebbe campo ad esercitare anco 1l. sno. andore nelle
.cose spirituali, adempiendo, 1vi agli ‘obblighy, che vi.

..eranoingiunli, di |dispensare.i Saoramenti e la di-

vinaf parola;-al,popolo di quel villaggio, e preludendo
«a- quella, fama, ch’egli avrebbe dappoi conseguito nel-
J’ ésercizio delle pastorali mcumbenze. ..~
s Sciolto indi a poco quell’ 1stituto, 1l GaspArl che.
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vedea  con :dolove 'dislarsi: 'quel suoi:caro asilo: ¢
1posa, condinud «non perlanto ‘ad’ essergli fedele ¢
obbedienie (uanlo poteau '.cxompoi'lzim.-'quﬂ” tcmp‘i {1~
ranmer, e sioypemict a quellas siessa: hiberta: di cui-
crano; stall promeltitori. N¢ della- cessala: conyivenza,

mt della. distrutla  comunita, e n¢ pur anco: delle
rapite - soslanzeé parve risentrsi il servigio dellaChic-

sa, M decoro del cullo e de? sacri arredi; il ministero

de’ Sacramenti, il sermonegoiare festivo ¢'<Ja ‘cura

de’ giovinelli; ché atutto grovvide -l concorde volere

det " pit colleght ¢ I’ amore- del lorg istituto..” che

parea creseere.in essi, quanto la morte successiva di

aleani richicdeva-maggiore-lo zelo e Tattivith ne’ su-

persti1. Queslo “affetio all’ antico” sodalizio,  che solo

basto a‘mantencrli unanimi; consenzienti {¥a loro ¢

tenact del meglio di lor discipline, fu il ‘solo ‘ancora
che gl’'indusse ‘a ricercarne de’ primi il 1‘is£abilime11to,

e a vincere le difficolta che mille sgraziate: circostanze .
W1 frapponevino. Il Gaseant, impedito’ allora dal rien-

trarvi per altro importante incarico: statogli-di fresco

allidato, ne fu:non pertanto eflicace e validissimo pro-

motore; vi1 fu presente coll’ opera ¢ col consiglio; ne

chbe ‘mai. pitt cari e fidati amici, che i suoi antichi-
compagnr; né¢ pit dolce ospizio che' la lor ‘casa; e

di questo suo-amore al suo primo istituto egli lascid

ampla lestimonianza nelle sue ultime disposizioni. -

- ‘Per alro ‘da che rimase addetto al Clero - seco-
lare, non fu solo la’ sua Chiesa ad occupare il vsuo
-magnanimo- ardore e la ‘sua instancabile operositi:
Anzi per veritd lo stesso vigore ‘della sua  comples- -
~sloiie ;- la.“suadesterita nel maneggiare ognl  sorta;
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d’ affari, la sua attitudine. e inclinazione all’ operare
senza curarne le fatiche e 1 .disagi, lo ' allargavano
ai pitt vaste . ¢ generose: intraprese. Percio. mientre
ricco d’averj, sciolto d’ogni molestia di ‘parenti
e di alwettali rispetti; ancor nel fiore e mnella ro-
bustezza degli anni irovavasi con :ogni comodita
di vivere riposato .e felice, amo meglio -applicarsi
tutto a” pitt laboriosi .esercizi:.del sacerdozio. ‘Fra
questi & I incarico ‘delle’ Missioni, a cui egli’ -
defessamente - si -dedico per molti. anni,; Noi- siame
usali a riconoscere nel vero e sopiente Mjssionario
il ‘migliore :aiuto ‘che abbiano 1 parrochi. alla ‘santir
ficazione del loro popolo; il pw fedele cooperatore
alll uflicio dell’ istruzione popolare; an che sta:lunico
scopo, I'unico oggelto della sacra cloquenza; e un
nobile dispensatore di- quella .sapienza: celeste, ‘che s
profferisce a tulli senza ‘misura-¢ senza mercede, £
di cui guasterebbe il divin magistero chi virecasse
mire di gloria o d'interesse terreno.: Perché 1l Mis-
sionario non ‘intende che a' conseguire 1 ‘salutari ef-
fetti, di cui non sono sterili -mai le dollvine livan-
geliche sapientemente raccomandate e diffuses a per-
suaderne I’ eccellenza, a suscitarne il sentimento, a
scolpirlo profondamente negli-animi' dissipati nella li-
cenza o distratti nelle passioni: e insistervi «olla pre-
dicazione assidua; coll’ ammonimento privato, coll’ ar-
cana autorith del tribunale di' penitenza & suo ufli-
cio ‘ordinario: com’ &' sua unica ricompensa far ri-
fiorire per tatto le cristiane virtu, e Jasciarvi: sanlt
o prc'.;ioéi 1 {ratti ‘e 1 vestig de’ suoi "henedett tra-
vagli,: Or s”io asserird che il GASPARI espresse: 1
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se tutta ' la nobiltd ﬂell"'ol)crziio evangelica, non credo
asserire nulla che/possa. divsi- lungt* dal- vero. La sua
indole severa; il“suo raccolto contegno, ;la sua: vila
tutta di serie’ ¢ importanti occupwzwm, IMPrimevaio
2’'Suol Sermonl quclla aravild ‘e quella non; so quale
tristezza, che' si addtcc si bene a: quel tenore:.e:.a
-'quella occasione’ di ragionament:. Po1 la- sua. moll-.t
dottrina ;1. suol forts slmh il 'suo solido ingegno
lo faceano ‘avverso' ad ogni sovercluo di .ﬁgurc e di
veemenza, ¢ ad ogni forma esagerala: e triviale; indt
@, che lasciata: agh altri: quella.parte, in che: vuolsi
che abbia libero il campo ‘I’ immaginazione ¢ Taffetlo,
- riserbava per se quella*clic sola assai iinprepri.{nmcnte
si appella. istruzione; ¢ pitt- impropriamente .ingora. st
reputa -men nobile ¢ decorosa: dell’ alira; ‘Tigh per
certo ignorando: quest’ arbitraria: distinzione 10 unjin-
carico, * che in -utte le sue.parti ¢ 'sublime e graye
del: pariy non curando che a lui toccasse la udienza
delle genti pit: povere ed ignoranli, mantenne nel de-
bito onore la - presa incumbenza),; sponendo con . di-
nrml't, con icalore, ‘con valido 1'atr19namenla quel: che
& pit necessario a.inculcarsi; la dotrina. de’ comuni
,doverl, e de’ parlicolari - incitamenti -e-: sussidii'. che
! aggiunge . la religione.: Non. concedendosi che bre-
vissilnoz-il’_sonno_ e 1l: 1iposo, non. alternando  che di
fatiche, quelle funzioni ‘exano. per lui degne de’ tempi
e degli-uommi  Apostolici.., 15 no1 fummo.. testiponi -
. che.in Bresaia. nell’ anno 1836 egli. destinato istuuts
tore ¢, quasiicatechista del: minuto popolo,,: svéglid
desider1o ¢ ammirazione di se; presso molti. che:ae
correvano - ad. ascollarlo ;¢ xiporld, sovra -0gn e,
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tulli i proventi a heneficio’ de’ poveri; v’ aggiunse dél
proprio per soccorrere alla onesta delle mlsemhlh
{anciulle ¢ all'indigenza di molte famiglic; rinscl con
rara ed cllicace plLI(]{’:ﬂZd a s])andnne duml;ﬂmcule
alcuni sconci e disordini: lalch¢ puo dirst ch’egl
tullavia operasse in pro del suo gregee quanto molll
altri con tuntla la pemanalc assislenza ¢ servigio.
Fratlanto si rendea vacante altra parrocchia, non
meno vasla ¢ pit popolata, alla quale null’ era pii
adatto -che il core ¢ la mente del Gaspari. I questa
era la vostra, o [ratelli; era questo’ paesedr sj vario
¢ fertile territorio, di'si bel cielo, di aere si puro
di popolani si animosi e sincerr. L’ assenza, che per
tanti anni ayea sostenula del suo paslore, ne ayea
smisuralamente accresciuti 1 bisogni, e, diro- anche,
~ esagerale nella pubblica opinione; lc (]lmCO]lil Pcrclu,
*'“sebl)enc chi ne adempua le vect pon vi risparmiasse
né falica né cura; sebbene concorresse a secondarne
lo zelo e a dividerpe le funzioni tulto 3 Clero econ-
cordemente }ul,l:wolh lrnppa mancava 2 guesta Chie-
sa” con quellt; ‘che, 0’ &: chiamato 1p angelo. Luuelare,
1roppo a questo popolo con quc]lo .cll,c a Jui st de-
stina macstro ¢ padre, che si rende sodatore di sua
salute Innanzi a Dio e agl vomini, ¢ 1 ¢w egh pud
riptarre ilhmitata la sua fiducia, e sperare socconso,
_assistenza, conforto a’spol mah ¢ alle sue infermita.
Parve gran falto a Monsignor , Lirati xiempir dinal-
| mente tal wuoto, tl‘amutaﬂdo 2 qqueslo. gregge I al,-
-} limo G‘.L&I’ARI, il qualc pex la su anplenm, ,pcl..slq-
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cia di s1 lungo squallore: I voi prmﬂsle , 0 fratelli,
quanto ad un “tratto ricuperi, quanto si vantaggt: di
hent una parwcvhn nel suo pastore ¢-quanlo or:
. dine ¢ vigore ne scenda a tutl ali ‘spirituali ullici,
¢ ‘quanto ncremento ¢ progresso ncl fervore e rlclLt
pietd de’ fedeli. Or qui mi tocca qogglugncre che 1l
(zAspArr, menlre veniva a voi, ansioso di adoperarst
ad ognt ben vostro, incontrd miglior ¢ campo che non
pensava a’ suol lmhlh (]msnmcnll nel buon volere del
popolo, da cui, tranne poche contraddizioni 1 Insepa-
rabili da un muustero sovenle in conflitto colle pas-
stonm degli womini, ollenne sempre amorosa docilita
¢ corrispondenza al suo zelo e alle sue cure: e nella
bontd ¢ arrendevolezza del Clero, ch’egli trovo piu,
concorde, operoso, ¢ coslaulemcnlc addellu al ‘mi=
nistero ‘degli uffici divini ¢ de’ Sacramenti. Ivi chbe
amlo ¢ c00pem?10ne a lulli 1 suol (]ISC“‘H[ saplcnll
e benefici; ivi indefessi collaboratori ad ogni pasto-
rale mcumhenza, 1 quah valsero a suppluc al difetto
e all’ lmpﬂtenza de’ suo1 ultimi anui, e furono larghi
d’ ogni pitl amorevole cura alla sua \ecchm.m e ul[c
sue m[ermm' 1v1 1l tesoro d’ un degno amico, nelld
cul’ anima mlomcl‘ata egh ]_)Oll. wnhdarm e depm‘re
¢ purificare ogni‘suo pitl timo sentimento. Ma se per
tal modo parvero agevolali al GAsPARI 1 sut:ccssl che
elifu dato ottenere nel suo reggimento, tulto 'sio non-
dimeno fu il movimento e il fm le 1mpulso che seppe
lmprlmem tulla opcr:.t sua alcum de’ plu eleltz ‘stru-
menll che v’ impiegd; tulla sua la vencrabile scuola
¢ ‘autorith dell’ esemplo. 11 culto, che trovo mimstrato

con 'decoro ed esattezza; ridusse a maggior ‘splendore,
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agenmgendovi aleune fesie, ch’egh riputo: pu ubil
nlla edthcamouel de’ fedeli e al nugllolam,enlo de’ lor
costumi. Ma a queslo, solenne e principale - scopo det
siiol pensiert, egli mlese singolarmente coll’ esercizio
della pastorale 1struzione. Allese con ogni studio alla
sua distribuzione pit saggia ¢ opportuna,: e al suo
pitt regolave ¢ accuralo. adempimento. Quella . del po-
polo .volle tulla per se: 'né le omeliec ne le catechest
festive, s” 1ndusse mar a rmunciare ad aleuno.’ sinché
bastarono a lu le forze: e dal primo anno vi _pﬂsé
tanta assiduitd e vigoria, che dappor nessun’ altra voce
fu 'della sua meglio intesa e obbedita, nessun’ alira
fu ascoltala con maggiore - ansicla, nessun’altra pit
valse ~a persuadere . I’ abborrimento ¢ la correzione
de’ vzt e della scostumatezza; ciocché dimostra quanta
sia I ellicacta del pastorale - linguaggio, sopra quellu
d’.ogn1." altro :che: nuoxo, lnsolllo, ignolo. fra 1gnoli

s1a: cluamato a'‘declamare :da’ pergami. Tuuawll'l 1l
Gaspsnri-non mtrammise ‘alcuno di  siffatti sussidi che
un’ antica consueludine: .ha reso ‘omal necessariy e
facea, copia ‘sovente-al suo gregae di edificanti e prov-
vidi Missionari; e pari~a Missione, quanio ai salute-
voli. effetti, 'si. rese. per volere:ed opera sua .ogni fas
tica di sacro. oratore ch’ egli invitasse alla sua bluesa
Motore ¢ conservatore dl tutl quesli suceessi  era
quello, studio “e. quella wigilanza pastorale in:lui s
del: continuo’ viva ed. energica; che hen puo dirsi chie
non formd disegnr, che:al magglor bene del suo.pos:
polo.:non: fosser rivolti, né alcun ne formo, .che -non
pmiessc* toslo ogni. opera sna per ridurlo. ad: eﬂtho,_
Avquesta: che in;loi eracedivenuta una serie fion dns

-
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terrolta di-fervide e salulevoli cure dobbiamo quella
ch’ egli ' si prese del: tivocinio; d’ alcum , chierici,, che.
per inferma salute:crano impediti” dall’ mtraprenderlo
nel - :Seminario.- Procurd. che, {ossero. compiutamente
ammaestrati melle scienze morali. e tcologiche; pe di-
resse la ‘disciplina con ‘severita. non disgiunta  dalla
moderazione ¢ dalla dolcezza;, ghcustodi, ¢, tenne
seco come sue creature e suol, figl. I dobbiamo
anco a lai. il ‘rapido: moluplicarsi e riprodurst ‘che
fece il ‘Clero di Lonato in’ pochianni; ¢ c10. che;
pit ‘monta, il ‘suo « durabile ¢ perenne mcremento,
per quella:disposizione, con cui ingiunse:a’supi credr
di provvedere in perpetuo. al’, manteaimento_ di. due
de’ vostri nel: Seminario, per cuila poverla, mpn, sara.
pit fra :voi- ostacolo: insuperabile ai pit, degm per en-
trare nella:carriera ecclesiastical {, i1, i o i

s Al disordiai. che in’ una yasla terra gravl € non
{ rari intervengono, cglt non-restd mai, quant;era in
' lui, dal porre xiparo: o :rimedios; gl ;porto ; sempre
[{iome an’ angusbia: e un ‘peso affannoso - sul cnore 2
Teome un- argomento- di- fervide; prea a Lu,/ con L1
sapea di’dividere: laspieth .desly erzanti e, de’ trayiati,
Provvedea’ che fosse :sovyenuto di cotidiane. elemos
sine.’e talor anco dv straordimary SOC_CUTSi_;L,ﬂH.E,.'fami-,..
olie indigenti ‘e agl’ infermi; né . fu;mai,alcang . .che
sia ‘ricorso indarno ‘allac'casa,-parrocchigle, aj, _@1@}5
P unico <luogos ove - hanno. ! diritto.. i :g,ssq_l‘;t,‘ﬂi,acc({ll,l;;
ascoltati,+ esauditi ‘i poveri dicGesd :Cristo. Prima
delle “stie - cure, eifa: quelle,: cuitosto.die manos:fus
rono’ gl Oratorii: del fanciulli ¢ delle faneiulle,scay
nésciati sino allora:in-Lionato,- ¢t di- qui'sivizse; 4aps
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pectutio ¢ si provata [ utilita,” per 1" istruzaone: che

di pictk ¢ ‘di devozione; con cul. st cerca d’1sullare
¢ saldare 3{1_"{1’&0’ ténerr animi’ Pamore delle cristiane
virtli, e promuoverc quel perfezionamento morale; da
cut niuna “classe, niuha condizione d’uomim: pud dirst

esclusa. ' Ma se alcuina ve i’ ebhe ch’ egh avesse pm a
cuore & owralira; fu quella delle derelitte orfanelle si.
facile preda della dissolutezzdy ¢ Lante volte non lascrate:

in custodid che allz piety e alle industrie paterne del
sacro’ pastore. K’ fu stio ‘pensiero ‘dolcissimo ¢ lun=

oamente méditato di apl‘h‘e ‘ad. esse tr FICOVEYO ;. COIR

agatuntovi ‘un istitute” delle Figlie di- carith; destinate
al loro educamento. Se gli futolto: veder compito un
st' evangelico e santo - disegtio; resterd nondimeno: a

lui tutto il merito dellaesecuzione, alla qualé egh ha-

lasciato - ogni cosa inf ' aceoncio, € casa ¢ mobile ed
afintio’ abboitdevolé assegnamento. 4

Rl quéste sollecitudiniy cost continue ¢ inces-
sanli, "cos¥ vivé € riunttead un tempo, ci famo. pa-
fese ‘gtial sig la vitaid’un  saito: pastore. in mezzo
al stio''popolo ) e'qual degno e consolante spellacolo

&és« ‘presenti nell’ umano  consorzio.: Nel Gaspars @

T N o i - e - _
étescerle " dignitit 'ed importanza; s’ aggiunse tale spee-
chio di ‘incorrotti ‘costumi ¢ d’ irreprensibil ‘ésempi,

da ‘mndarre” animirazione: arico: el _CCNSOY1 € Nel .Ina-

}c‘f'b;li;'jséuéﬁ}_"s;ﬂ pur 1 ebbe.'Nol :ne diremo quello
di* ché per lunghi* anni ne fecerii la nosira propria
éépct‘i'énﬁii_ e 'osﬁf.'a_i;i?'éziang. +Facea la pra ymportaiité
ocedpazione ‘di thtth 3 ‘giormi i P escrowdo: della pre-
ghileraed ogti pratica:speciale:di culto , preséritta ab

Vi st porge appropriata ai lor anni , ¢ per gh eserciz)

S i P L i ] om0 el 1 i Tl i, £ et &
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sacerdoti, ove sapea di atlignere alle sue fatiche mi-
rahile raveivamento di fortezza e di carita, e lume
¢ conforto alle dubbiezze e a1 rammarichi che ¥’ in-
contrava. Impose. tal ordine alle suc: azioni, che
pote sempre dar corso senz’affanno e ansiela a tutli
ali obblighi suoi, e non rifiutarsi a niun servigio,.
di che fosse richiesto. I da questo suo costante
amore dell’ ordine gli venne altresi quella accuratezza,
ch’egl poneva nell’adempimento di tutti gl uflict: e
disegni suoi, quella diflicolth a contentarsene; quel
desiderio anzi bisogno del meglio n tutte le cose;
e 1l buon governo della sua casa e la saggia ammi-
nistrazione del. proprio e il miglioramento dello al-.
trw. D1 che 1 successort suoi gli debbono .essere m.
perpetuo. memori e riconoscenti;, ché loro el lascio;
aumentati quasi- del doppio. i redditi .del. Benefizio, -
ristaurata ‘e abbellita la casa; e:si:regolare e.netla;
disposizione ne’registri e documenti del;.parrocchiale.
archivioy che non avranno che "a: continuare senza
fatica quello ch’ egh intraprese: e. compl- con lunghis-
simo studio e lavoro. swipth o

~~— ' Quello poi, che ci parve stupendo ¢ onde noi

j/_"""“"""""“"""""“"*-n._“_

rilraemmo una edificante e prezmsa lmprcssmne, era
quell’ assidmitd indefessa a tutti 1 -suol minister: e -
quella alacritd, con cul . passava invariabilmente dal=
Puno all’altro, eche pareva in lui:raddoppiarst sotta:
1l peso delle fatiche.-IN¢ meno :a notarsi era:in luigi
che tanta -austerita di vita, tanto: alternarsi di gravi e.;
severi: uffici, tanto raccoglimento di m{:dllamom e di.,
studi; non: ﬂ'h torrlmsscro d’ esser benigno con tultiy
affeltuoso: con. cui discoprisse non. lmmemlcmle dellal
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sua slima, riconoscenle e tencro co’ suoi arnorevoli,
indulgente a’domestici, piacevole co’fanciulli cul amava
radunarst d’mtorno, e godere di loro innocenza e
di loro giocondita. Cortese per indole e per educa-
zione, lale si mostrava nel prevenire e corrispondere
di attt urbani ¢ amichevoli; tale nella pulitezza e nel
decoro che volle sempre mantenuto in sua casa; tale
nella ospitalita, cal non mancd mai di esercitare si-
gnoriimente. Ond’ ¢ che sovente fu visitalo da rag-
guardevolt personaggi ¢ dar piu stimabili del Clero
Veronese, fra 1 quali due nomi singolarmente noi
rammenteremo sempre con riverenza cd afletto: Puno
di Antomo Cesari, nel quale non sappiamo qual pid
allettasse, se la somma letteratura, o I’ anima inno-
cente ¢ candidissima; I’ aliro di Luigi Riolfi Arciprete
di Roverchiara, del quale niuno dei tanti che lo
conobbe e apprezzo riproverd ch’io il dica uno dei
pu dotur, de’pui affabili, de’ pit nali ad ogni degno
¢ ulile studio, de’ pia illibati e santi fra 1 sacerdoti
non pur di Verona, ma d’Jtalia; e ch’io mi dolga
che tanto modello di sacerdotale ¢ pastorale sapienza
c virla sia trapassato senz’aleun segno di pubblico
desiderio ¢ comptianlo.

Questo ritratto, ch’i0 v’ ho abbozzato del Ga-
spARL con. semplici. e schietli lincamenti, ¢i porge,
io credo, un uomo in tulle le sue parli eminente c
degno di alussima lode. Che se talvolta parve ec-
cedere o nello zelo contro alcun disordine del suo
gregge, o nella tutela de’pastorali diritti, o nella fer-
mezza delle proprie opinioni, non & a ftacersi, come
le pr rette intenzioni vi risplendessero sempre;, ¢ co-
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me anco m siffalle occasioni e¢i tultavia desse prova
della sua usata virtd, non opponendo che modera-
zione ¢ silenzio alle irate parole o aglt scritti, con
cur fu assalito, n¢ lasciandosi uscir di hoceca mollo
di accusa o di quercla contro i suoi offensory. I
crediamo indubitatamente che nel popolo di Lonato
nulla potrd scemare la riverenza alle elette virtu , ai
nobili esempi, all’ anima generosa di Gaspare Ga-
SPARI, 1l quale amd questa terra, come sua VIgTIQ
cletta e come arringo de’ suoi ultimi anm; amo que-
stt abitanti, come sua dolcissima greggia e cenlro
delle sue pia care affezioni; per essi logorando le sue
forze, per esst profondendo le sue soslanze; e tanto
amore ¢ liberalith continuando anche dopo la morle
ner riccht legali, che sono la maggior parte del. suo
lestamento, e di cui non pur VoI, ma 1 vosiri ni-
pott parteciperanno lutilita. =~ |
- D’una cosa singolarmente io ho a compiacermi
nel racconto, che ho fatto, di anni si bene spesl e
d’una vila si santamente esercilata, che non vi si
frammischino persecuzioni, o alcuna di quelle gravi
amarezze, ond’ & ricompensala sovente fra gli nomini
la virtd, quanto ¢ pit magnanima e peregrina: Anzi
mi ¢ dolce poter affermare, che  pochi ebbero, come
1l Gaseart, di che rallegrare e consolare le lor fati-
che. Egli ebbe ricchezze bastanti da secondare 1 suoi
benefici- e caritatevoli impulsi: consegul Iestimazione
universale non pure della sua, ma eziandio delle dio-
cesi circonvicine, Due Vescovi sapicntissimi gli fu-
rono larght del loro favore; e Iultimo di questi, del
cur nome mi piace fregiave queste umili pagine,
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Monsignor Crasser, lo visito due volle, ¢ onord ¥
merili e gli anni dell’ vom di Dio con:.quella nobilta
¢ gentilezza di modi, che tulti lodano m si degno
ed esimio Prelato. 1l suo popolo gl eontinuo sino
alla fine quell’entusiasmo di ammirazione e d’affetto,
che gli mostrd dal primo esercizio del suo mini-:
stero. I st vi cbbe ‘un intervallo non breve, 1n
cui fu costretto a dismetterne e rinunciarne ad altr:
“la miglior parte; che fu acerbissima pena ad un uo-
mo, al quale fu sempre unica e sovrana felicita dars
tutto ¢ quast moluplicarst nell’ adempimento . di tutta
gli obblight suoi. Una infermita dolorosa, che lo in-
colse molti anni prima, lo riassalse si fieramente nel
finire del 1832 da toglicre ogni speranza di riaver-
nelo. ‘Tuttavolta assuefatto, com’cra, a comandare a
se stesso' e-sogaettare 1l suo corpo a1 volert dell’ani-
mo poté mantenere quasi fino all’ulimo il tenor con-
sucto del viver suo. Ma ben si scorgeva quanto af-
fanno ‘e dolore s1 aggravasse su quelle membra stan-
che e cadenti, e come vi si purificasse quell’ anima
benedetta, che si pazientemente li sopportava. Lun-
oamente essa loito. contro la forza del male che le
andava fiaccando e sfacendo intorno I’ inviluppo mor-
tale, sinché¢ al tutto I’ oppresse e domo. Quanto ebhe
libere e deste le sue facolld, non si occupo che di
santificare I’ estremo passaggio colla placidezza, colla
calma e colla confidenza de’ giusti; ed anco negli ul-
tim1i 1stanti gli occhi suoi serbarono I’atto del - pre-
gare, e la’sua mano del benedive. E sia lode gran-
dissima a voi, popolo affettuoso e riconoscente; cut

tosto’ pose:in - lutto la ‘nuova dell’ 11‘repm'abile' Case,
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e della imminente perdita del bene amato pastore.
Vi affollaste alle pubbliche preci che per lui s’innal-
zarono a Dio: ne accompagnaste pregando le estre-
me agonie; accorreste a lagrimare sulla sua spogha;
ne seguisle afllitti e compunti il funereo corteggio,
ed ora avvalorate della vostra presenza e del vostro
dolore ‘questo omaggio di lodi, con cui ponghiamo
termine ai mesti ullici,’ che abbiam resi alla sua me-
moria. IN& certo a questo pio ¢ magnanimo spirito
manco- il suffragio invidiabile ‘di que’ voti ¢ gemity
occulti di poveri, d’innocenti, di tribolati, che fanno
tanta forza al Padre degli uomini. |
Ma se la mestizia delle esequie cristiane ¢ s1 fe-
conda di salutevoli affetti, come non lo saranno per
voi queste del vostro pastore, dalle quali riportate
st vivo e profondo il sentimento delle sue virtu e del
beato riposo che gli assicurano eternamente? Come
si rimarrd sterile e vuota per voi la ricordanza delle
preziose fatiche che esercitarono tutli‘1 suol giorni,
del nobile' scopo, con cui le santifico, der ber successi
con cui le chiuse? Esse ct apprendano quanto in
‘lor paragone' sian miserabili le vanita, le illusions,
le inezie, dietro a cui si gilta e consuma tanta parte
dei figli del secolo, e che non lasciano dopo di se
che memorie increscevoli e vergognose. Ci appren-
dano che tutte le cupiditd, che ci affannano in traccia
di beni passaggeri e fugaci, non formano all’ultimo
che un fascio inutile, ehe di nulla adorna e riempie
Ja vita, e rende insopportabilmente grave e ango-
sciosa la morte. Allora gli onori, 1 titoli,!il grido,
che .abbiamo alzato di noi, si dileguano come lampo;
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il mondo, di cui abhiamo ambito I? eslimazione, presto
ct scorda ¢ disconosce; fino 1 nostri cari danng luogo
ad alri affetti ¢ pensieri, ai quali si rende remola,
smarrita ¢ quasi straniera la nostra memoria. Non
v’ ¢ che il giusto, cui non costerni in quell’ ora questa
nudith desolala, questo obblio, questo silenzio che
ct aspetta dopo il sepolero: i suoi anni bene com-
puti, le sue opere degne di premio, la sicurezza di
conseguirlo, la serenitd, che ne & quasi un’ anticipala
primizia, risparmiano a lui ogni disinganno , ognt
sconforto di quegli ultimi istanti, e lo scorgono a piu
felice soggiorno, dove mictera nella letizia quel che
quaggiu ha seminato nel pianto. E cold noi crediamo
g2 assunto lo spirito del nostro pastore, beato de’
merilt suot e di quella ineffabile ricompensa, verso.
la_quale noi non abbiamo che scarsi desiderii. E cold
€1 piace prima di separarci per sempre dalla sua spo-
gha d’inviargli I’ estremo saluto della sua gregeia.
" Addio, padre, custode, benefattore magnanimo dek
- popol tuo. In omaggio degli esempi e dei heneficii
| che ci lasciasti, ricevi la tenera ammirazione e rico-
- noscenza che lor tributiamo. Cosi oltengano da
. Dio pace ¢ gaudio ne’ regm -eferni, come a noi la-
| sciano in perpetua benedizione la tua santa memoria,
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